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L'annuncio della nuova realtà

Giovedì scorso abbiamo meditato sul prologo di Giovanni, dove l'evangelista annuncia il progetto Che Dio aveva, sull'umanità prima ancora della creazione del  mondo.
Il prologo è l'inno all'amore di Dio per l'uomo, il canto dell'ottimismo con il quale Dio, guarda l'uomo e lo chiama a collaborare alla sua creazione, attraverso opere che infondono vita in misura sempre crescente .
Con la sua venuta Gesù inaugura un nuovo rapporto tra l'uomo e Dio.
La condizione dell'uomo non è più quella di servo verso il suo padrone ma di figlio verso il Padre.
Con Gesù ogni uomo è chiamato alla dignità della condizione divina.
Ma qual'é questa nuova realtà che Dio attraverso Gesù ci svela?
La prima cosa da fare per entrare in questa nuova realtà è quella di sbarazzarci di ogni immagine e concezione che abbiamo di Dio che non trovi riscontro nella figura di Gesù, nella sua vita e nel suo insegnamento, poiché  il Dio che Gesù  ci rivela non si può conoscere attraverso la dottrina ma mediante le sue opere. In Gesù si manifesta la pienezza dell'amore del Padre, un Dio Amore che non è rivale dell'uomo ma suo alleato che non lo domina ma lo potenzia, un Dio che non chiede offerte perchè è lui che si offre, che non vuole essere servito ma che vuole servire, che chiede un nuovo rapporto con lui non come servi ma come figli.
Gesù non è un profeta, non si muove  nell'ambito del sacro ma ne esce,  non è venuto a purificare le istituzioni religiose  ma ad eliminarle denunciando che tutte quell'insieme di credenze e culti  chiamato "religione" non solo non permette la comunicazione con Dio ma è proprio quello che l'impedisce.
Che il progetto di Dio non avrebbe avuto buona accoglienza lo si capisce da come dopo il Prologo, Giovanni inizia il suo vangelo.
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